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Cari parrocchiani,con il Mercoledì delle Ce-neri, appena passato, abbia-mo cominciato un tempomolto importante nell’annoLiturgico. Dire anno liturgicoè dire Cristo, che continua adagire nel tempo. E viene incontro noi comememoria delle opere che ha già compiute, comepresenza che attua, come attesa, e speranza epromessa di quello che ancora vuole fare con cia-scuno di noi. È celebrare dunque Cristo, l’eterno,nel tempo.Inizialmente la attenzione della Chiesa e lecelebrazioni conseguenti si sono sviluppateattorno al triduo della passione, morte e resur-rezione di nostro signore Gesù Cristo, la Pasqua,e progressivamente si è visto necessario prepa-rare la celebrazione della Pasqua con un periodoadeguato a portarci a Cristo e, come Cristo, vive-re la sua passione, per sperimentare anche la suaresurrezione dai morti, già in questa vita. Così ènata la Quaresima: sull’esempio di Cristo che per40 giorni si ritira nel deserto e lotta contro letentazioni e ne esce vincitore, 40 giorni per noiper prepararci alla Pasqua come e con Cristo.La liturgia in questo periodo, specialmente nelMercoledì delle Ceneri, ci ha invitato con dei segniausteri a considerare la nostra situazione esisten-ziale: molti abbiamo ricevuto le ceneri comericordo che la nostra vita terrena finisce, per spro-narci a vivere bene ogni giorno, vita da risorti, nel-la comunione con Cristo. Ci ha ricordato anche letentazioni a cui il Signore si è sottoposto, per direche la nostra vita è una continua messa alla provaper verificare la solidità dei fondamenti del nostroesistere e conoscere la immagine che noi abbiamodi Dio.Un tema frequente in Quaresima è l’invito allaconversione e alla penitenza. Accettare questiinviti può risultare difficile: sembra dover rinun-ciare alla nostra piena realizzazione.A ben vedere, la conversione è il regalo che Diofa a ciascuno di noi di manifestarsi come Padre, e

ci indica la strada da percor-rere per arrivare alla pienafelicità, alla piena realizzazio-ne della nostra vita. E soprat-tutto, ci dà i mezzi per attuar-la. Sappiamo che la nostra feli-cità è poter amare. Ma questodesiderio lo vediamo talvolta impossibile a realiz-zare pienamente, cioè come Cristo ci ha amati. Laconversione, dunque, è accettare e desiderare ilregalo che il Signore vuole farci: lo Spirito santo,che ci insegna a guardare a lui, ci indica e ci sostie-ne nel cammino per arrivare alla meta dellanostra felicità, che è poter amare.E la penitenza è la rinuncia, fatta per amore, aciò che ci impedisce di amare. Quanto più si cono-sce una persona, tanto più si desidera essere incomunione con lei. E sul piano dello spirito, quan-to più si conosce l’amore che Dio ha mostrato anoi nella passione, morte, resurrezione del suoFiglio Gesù, tanto più viene naturale rinunciare aciò che rallenta o impedisce la nostra risposta d’a-more.Il Mercoledì delle Ceneri è l’inizio di questoperiodo. Deve seguire la attuazione giornaliera.Un grande aiuto può venire dalla partecipazionealla celebrazione eucaristica (perché non conce-dersi la grazia, oltre la domenica, di parteciparealla messa anche durante la settimana?), dallacelebrazione del sacramento della riconciliazione,dalla lettura e meditazione del vangelo quotidia-no, dalla recita del santo Rosario o da altre formedi preghiera. E avremo un cuore aperto all’aiutodel prossimo. In questa Quaresima la chiesa italiana farà unagrande colletta il 26 marzo per i sopravvissuti alterremoto in Turchia e Siria. Non perdiamo l’occa-sione di fare e, soprattutto, di farci del bene aiutan-do i bisognosi, perché “Chi ha pietà del povero fa unprestito al Signore, che gli darà la ricompensa” (Dallibro dei Proverbi, capitolo 19 versetto 17).Camminiamo verso la Pasqua. Ci attendeCristo, nostra vita.
p. Agostino

VERSO

LA PASQUA
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LLLLaaaa    ppppaaaarrrroooollllaaaa    ddddeeeellll     PPPPaaaappppaaaa    Ricorre spesso e giustamente l’idea che vadariscoperto il calore e la bellezza del carattere fami-liare delle relazioni tra i membri della Chiesa inmaniera che questo calore venga per irradiazionetrasmesso anche a chi è lontano dalla Chiesa e a chiad essa si stia avvicinando.Il migliore esempio lo ha dato Papa Francesco conil Battesimo simultaneo di ben 13 bambini in CappellaSistina proprio nel giorno del Battesimo del Signore;quale grande e gioiosa famiglia è stata riunita nel gior-no della loro nuova nascita che cambia per sempre illoro destino nel mondo, tanto che il Pontefice ha tenu-to a raccomandare alle coppie di educare i figli a ricor-dare il giorno del proprio Battesimo, e a festeggiarlocome e se non più del compleanno; ha tenuto altresì asollecitare a educare i bambini nella preghiera “dabambini che imparino la preghiera, perché la preghie-ra sarà quello che gli darà forza durante tutta la vita:nei momenti buoni per ringraziare Dio, e nei momentibrutti, per trovare la forza”.

Una preghiera che, come consiglia l’Apostolo,deve essere continua e incessante, come fa ilPontefice in questi giorni con molteplici intenzioni:per le mamme ucraine e russe che hanno peso i figliin guerra; per le vittime della barbarie nazifascista inoccasione del giorno della memoria; per gli educa-
tori, perché “siano testimoni credibili, inse-gnando la fraternità anziché la competizione eaiutando in particolare i giovani più vulnerabili”; peri ragazzi di Azione Cattolica, impegnati nellaCarovana della Pace, l’iniziativa promossa dall’asso-ciazione ecclesiale durante la quale bambini e adole-scenti manifestano contro ogni tipo di violenza esopraffazione; per coloro che hanno CONSACRATOla loro vita al Signore affinché trovino il giusto modo

per adattarsi ai diversi luoghi e alle culture in cuisono presenti, “sempre alla luce del Vangelo e delproprio carisma”, ritrovando il ruolo buono e fecon-do della “memoria”; per affidare a Dio i lavori del
Sinodo, significativamente proprio durante laSettimana di Preghiera per l’unità dei cristiani; affin-ché i Ministri vengano supportati nella loro missionesoprattutto in quei paesi in cui ne è difficoltoso l’e-sercizio, in Congo, in Nigeria, in Myanmar dove sonostati perpetrati crimini orrendi verso i cristiani.Ed eccolo il Papa di persona, in Congo (37 annidopo Giovanni paolo II) e in Sud Sudan (la prima voltadi un pontefice), proprio al centro di tutto questo dolo-re; un viaggio pensato dal 2017 e rimandato proprioper le difficili condizioni socio politiche di questi paesidevastati da conflitti difficili da sopire; un viaggio ecu-menico di pace che Lo ha portato prima a Kinshasa epoi a Juba nel suo ruolo di «missionario instancabile, dievangelizzatore patentato, che va in Congo a pregarecon i congolesi e per i congolesi. Come un padre che haascoltato il grido e il pianto dei suoi figli, e dice: “Nonmollate, continuate, Dio è con voi”», come bendescritto da Suor Rita Mboshu-Kongo, teologa,missionaria, docente universitaria, originaria di quelleterre e attiva per i diritti e il futuro delle donne, la reli-giosa è nella delegazione papale per il viaggio.Un pensiero chiarissimo quello espresso dalPontefice durante la sua visita: «Giù le mani dalla
Repubblica Democratica del Congo, giù le mani
dall’Africa! Basta soffocare l’Africa: non è una minie-ra da sfruttare o un suolo da saccheggiare. L’Africa siaprotagonista del suo destino! Il mondo faccia memo-ria dei disastri compiuti lungo i secoli a danno dellepopolazioni locali e non dimentichi questo Paese equesto Continente. L’Africa, sorriso e speranza delmondo, conti di più: se ne parli maggiormente, abbiapiù peso e rappresentanza tra le Nazioni!» si esprimequindi in un vero inno al continente africano quando

IL BATTESIMO

IN CONGO
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LLLLaaaa    ppppaaaarrrroooollllaaaa    ddddeeeellll     PPPPaaaappppaaaa    

li esorta con queste parole «Coraggio, fratello e sorel-la congolese! Rialzati, riprendi tra le mani, come undiamante purissimo, quello che sei, la tua dignità, latua vocazione a custodire nell’armonia e nella pace lacasa che abiti. Rivivi lo spirito del tuo inno nazionale,sognando e mettendo in pratica le sue parole:“Attraverso il duro lavoro, costruiremo un Paese piùbello di prima; in pace”».Irripetibili i racconti delle vittime delle violenze;«Francesco era colpito e commosso, ha ripetuto il

nome di Gesù, perché “con Lui il male non ha più l’ul-tima parola sulla vita… Con Lui ogni tomba può tra-sformarsi in una culla, ogni calvario in un giardinopasquale”. Con Lui può rinascere la speranza “per chiha subito il male e persino per chi lo ha commesso”.Le vittime, impegnate in un cammino di perdonoe riconciliazione, hanno deposto alcuni simboli dellaloro sofferenza – un machete, una stuoia, dei chiodi –sotto il grande Crocifisso che campeggiava afianco del Papa. Difficile anche soltanto imma-ginare la possibilità del perdono, dopo aver ascolta-to le loro parole e l’oceano di violenza, sofferenza eumiliazione che hanno subito. Se accade, è per puragrazia. Solo un miracolo lo può permettere. A questomiracolo, possibile per chi vive di Colui che ha fattodel sepolcro l’inizio di una storia nuova, abbiamoassistito mentre il sole calava su Kinshasa». comeben descritto da A. Tornielli. Davvero Cristo dal malepuò far sgorgare il Bene, mistero grande che acco-gliamo con l’umiltà della nostra Fede.
A cura di f.d.b.

Il Vangelo di questa prima
Domenica di Quaresima ci pre-
senta Gesù nel deserto tentato dal
diavolo. Diavolo, che significa
“divisore”, vuol sempre creare
divisione, ed è ciò che si propone
anche tentando Gesù. Vediamo
allora da chi lo vuole dividere e in che modo lo tenta.

Da chi il diavolo vuole dividere Gesù? Dopo aver rice-
vuto il Battesimo da Giovanni nel Giordano, Gesù era sta-
to chiamato dal Padre «il Figlio mio, l’amato» e lo Spirito
Santo era sceso su di Lui in forma di colomba. […] Il dia-
volo, invece, fa il contrario: entra in scena per dividere
Gesù dal Padre e distoglierlo dalla sua missione di unità
per noi. Divide sempre.

In che modo prova a farlo? Il diavolo vuole approfit-
tare della condizione umana di Gesù, che è debole perché
ha digiunato quaranta giorni e ha fame. Il maligno allora
cerca di instillare in lui tre “veleni” potenti: l’attaccamento,
la sfiducia e il potere. Anzitutto il veleno dell’attaccamento
alle cose, ai bisogni. Poi il secondo veleno, la sfiducia.
Infine, il potere: Le tre tentazioni di Gesù. E anche noi vivia-
mo queste tre tentazioni, sempre: l’attaccamento alle cose,
la sfiducia e la sete di potere sono tre tentazioni diffuse e
pericolose, che il diavolo usa per dividerci dal Padre e non
farci più sentire fratelli e sorelle tra noi, per portarci alla

solitudine e alla disperazione.
Questo volle fare a Gesù, questo
vuole fare a noi: portarci alla dispe-
razione.

Ma Gesù vince le tentazioni
evitando di discutere col diavolo e
rispondendo con la Parola di Dio.

Cita tre frasi della Scrittura che parlano di libertà dalle
cose, di fiducia e di servizio a Dio. Non dialoga mai con il
diavolo, non negozia con lui, ma respinge le sue insinua-
zioni con le Parole benefiche della Scrittura. È un invito
anche per noi: con il diavolo non si discute! Non si nego-
zia, non si dialoga; è più forte di noi. Il diavolo lo sconfig-
giamo opponendogli con fede la Parola divina. La Parola
divina è la risposta di Gesù alla tentazione del diavolo.

E ci chiediamo: che posto ha nella mia vita la Parola
di Dio? Se ho un vizio o una tentazione ricorrente, perché,
facendomi aiutare, non cerco un versetto della Parola di
Dio che risponda a quel vizio? Poi, quando arriva la tenta-
zione, lo recito, lo prego confidando nella grazia di Cristo.
Proviamo, ci aiuterà nelle tentazioni, ci aiuterà tanto, per-
ché, tra le voci che si agitano dentro di noi, risuonerà quel-
la benefica della Parola di Dio. Maria, che ha accolto la
Parola di Dio e con la sua umiltà ha sconfitto la superbia
del divisore, ci accompagni nella lotta spirituale della
Quaresima.

SORRISO E SPERANZA

ANGELUS
DI DOMENICA

26 FEBBRAIO 2023
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«Carissimi, rendo lode al Signore insieme contutti voi, che avete ricevuto la grazia delBattesimo nell’acqua e nello Spirito Santo.Il brano del Vangelo ascoltato si apre con ilritorno degli Apostoli dalla prima missione cheGesù aveva loro affidato. Li aveva inviati, a due adue, per le città e i villaggi della Galilea, portandocon sé solo l’essenziale, dando loro il potere dellaParola che toccava il cuore, e il potere di consola-re, di liberare dai demoni, di aiutare chiunqueavesse bisogno, di ungere con olio e guarire imalati.I Dodici sono ritornati alla fonte, da Colui che liaveva chiamati perché stessero con Lui, che li ave-va scelti per la missione, per l’annuncio del Regno.È una bellissima immagine della Chiesa riunitaintorno a Gesù, in profonda comunione col suoSignore, dove si condivide, si ascolta, si fa espe-rienza di sinodalità.Raccontano ciò che hanno vissuto e speri-mentato: il potere sul demonio. Condividono leesperienze vissute per aver obbedito ad una mis-sione affidata loro da Gesù: sono andati comeagnelli in mezzo ai lupi, gettando la rete sullaparola del Maestro, ed hanno visto la potenza del-la Parola di Dio all’opera.Gesù vede la loro stanchezza e li invita:“Venite in disparte”. Queste parole di Gesù, vorreirivolgerle a tutti voi fratelli riuniti in questa euca-restia.Venite in disparte per offrire a Dio continua-mente un sacrificio di lode frutto di labbra checonfessano il suo nome, come ci ricorda la lette-ra agli Ebrei. Riprendiamo con fede a ritrovarcinelle assemblee liturgiche, nelle celebrazionidell’Eucarestia, nella lode al Signore durante l’a-dorazione eucaristica, negli incontri di catechesi.Ritroviamo tempi di profonda intimità con Gesùnella preghiera. Accogliamo questo invito diGesù di venire, di ritrovarci, per stare con Lui,ascoltare le sue parole di consolazione e condivi-dere con i fratelli le difficoltà e le gioie della vita.

Stare con Gesù per poi aprire gli occhi e andareinsieme a lenire le necessità dei fratelli.
E rivolgendosi ai religiosi e religiose, il Vescovo

ha così continuato: Venite in disparte per rimette-re al centro della vita il Vangelo di Gesù. Per ave-re il Signore, come unico riferimento, per starenella casa di Betania ai piedi di Gesù e sceglierecome Maria la parte migliore. Perché è il vangeloche ti riempie la vita, che ti cambia la vita e donasenso all’esistenza, per ritrovare quella dimensio-ne dell’autenticità. Abbiamo bisogno di cristianiautentici e ciò è possibile solo dallo stare conGesù. Rimettiamo al centro delle nostre scelte laParola, in obbedienza ai responsabili delle comu-nità. Lasciamoci raggiungere ogni giorno dallosguardo di Gesù che ci parla con la sua Parola. Lanostra forza non è rappresentata dalle nostreidee, dalla nostra intelligenza: la nostra forza èsolo il Signore. Facciamo esperienza dell’amore di

OMELIA DELLA CELEBRAZIONE EUCARISTICA NEL V ANNIVERSARIO
DELL’INGRESSO DEL VESCOVO FUSCO IN DIOCESI
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LLLLaaaa    ppppaaaarrrroooollllaaaa    ddddeeeellll     VVVVeeeessssccccoooovvvvoooo    Dio nella nostra vita. Lui ci rivolge ancora paroledi speranza, “mi fido di te”: Dio si fida di te e ti hascelto per una missione.
Poi a tutti, diceva:Guardandoci intorno si notamolta stanchezza, non per il troppo lavoro fatto,ma stanchi dentro perché forse siamo delusi dasituazioni ed eventi che non avevamo previsto,perché avevamo posto forse le nostre attese esperanze in qualche persona che è venuta meno,in qualche traguardo che non è arrivato.Per superare la stanchezza, il Signore ci chiededi ritornare presso di Lui. Nondobbiamo aver paura di rischia-re, di sporcarci le mani, di paga-re di persona, per rimanerefedeli allo sguardo del Signoreche si è posato su di noi. Come gli apostoli raccoglia-moci intorno a Gesù insiemecon i fratelli di fede e condivi-diamo le delusioni e le gioie per-ché illuminati dallo SpiritoSanto, possiamo riprendere ilcammino con maggiore forza inLui. Venite in disparte, per rac-contare e per condividere: èquesta l’esperienza che stiamosperimentando nei cantierisinodali, incontrarci per raccon-tare la propria fede, per condivi-dere le esperienze pastorali vis-sute, per intravedere insieme,sotto la luce dello Spirito Santo,le scelte da compiere. Per guar-dare, con gli stessi occhi di com-passione di Gesù, la folla che èsenza Pastore, le tante personeche spesso vediamo disorienta-te senza un chiaro riferimentonella vita. Per camminare con igiovani e le famiglie della nostraterra, affrontando le tante nuo-ve sfide di questo tempo eannunciando il Vangelo dellaconsolazione.

“Gesù ebbe compassione della folla perchéerano come pecore senza pastore”.  Auguro a tut-ti, e in particolare ai sacerdoti di bruciare di que-sta stessa passione, di non aver pace fino a quan-do la Parola di Gesù non trovi casa in ogni cuore ein ogni famiglia.
E concludendo: “Il Signore nostro Gesù, vi ren-da perfetti in ogni bene, perché possiate compie-re la sua volontà, operando in voi ciò che a lui ègradito per mezzo di Gesù Cristo, al quale sia glo-ria nei secoli dei secoli. Amen”.
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VVVViiiittttaaaa    ddddeeeellll llllaaaa    CCCCoooommmmuuuunnnniiiittttààààSi è celebrato il 10 feb-braio il Giorno del Ricordo,per conservare “la memoriadella tragedia degli italiani edi tutte le vittime delle foibe,dell’esodo degli istriani, deifiumani e dei dalmati italiani”.La cerimonia commemorativa è stata tenutadal Comune di Pratola Peligna con la deposizionedi una corona di fiori al monumento in zona CapoCroce in via per Prezza, con l’intervento delSindaco Antonella Di Nino. Presente anche ilParroco di Pratola Padre Agostino, numerosi stu-denti dei vari plessi scolastici di Pratola, che hannocontato l’Inno nazionale, e i membri del ComitatoFesta Madonna della Libera 2023 oltre alle varieorganizzazioni di protezione civile e volontari.Il Parroco, dopo la lettura del passo delVangelo di Matteo che annuncia la nuova giustiziainaugurata da Gesù, superiore a quella degli anti-chi, ha così commentato:
Siamo qui per trarre insegnamenti dal passato:

il ricordo delle sofferenze inferte e patite, ci sia di
sprone a cercare una giustizia diversa, quella di cui
abbiamo sentito nel vangelo appena proclamato.

E la giustizia, che è il nome della pace, parte dai
nostri rapporti quotidiani: nel rifiutare ogni pen-

siero contro l’amore frater-
no, contro l’amore coniuga-
le, contro la verità del par-
lare, contro un amore che
non va oltre me stesso. Il
Signore ci chiama alla

libertà dell’amore pieno, che è il solo che può salva-
re da ogni ingiustizia.

Come potremmo dirci cristiani, se non lo mani-
festano le nostre opere? Come potremmo dirci devo-
ti della Madonna della Libera, nostra protettrice, se
non ne imitiamo la obbedienza a Dio? Ci sono offer-
ti tutti i mezzi per arrivare a questo: i sacramenti,
per una vita cristiana pienamente realizzata. Lo
chiediamo a Dio con la preghiera: l.v.

GIORNATA
DEL RICORDO
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VVVViiiittttaaaa    ddddeeeellll llllaaaa    CCCCoooommmmuuuunnnniiiittttààààNell’ ultimo messaggiodel Santo Padre per la 56.maGiornata Mondiale dellaPace, Papa Francesco ci invi-ta a “… impegnarci tutti per laguarigione della nostrasocietà e del nostro pia-neta, creando le basi perun mondo più giusto epacifico, seriamenteimpegnato alla ricerca diun bene che sia davverocomune…”.Ci sollecita dunque aimpegnarci nella “guari-gione” della nostrasocietà; è un impegnoche si fa realtà nel disin-teressato dono di sé:l’Amore di Carità è quelloche ha in mente PapaFrancesco ed è proprioquello che ci invita aesercitare nel nostroquotidiano: perseguire lapace nelle nostre relazio-ni quotidiane.“Nella fraternità enella solidarietà costruia-mo la pace”; si tratta dicostruire una rete di rela-zioni globali positive tragli individui e le comu-nità, noi “seguaci di Gesù Cristo abbiamo sempreperseguito una visione della pace universale, multi-settoriale e interculturale”; noi cristiani sappiamobene che “Nessuno si salva da solo”, come ben riba-dito nel recente seminario promosso da A.C. sultema e proprio in occasione del Messaggio di PapaFrancesco.È necessario che entri in campo una vera “squa-dra” di artigiani della pace, una squadra di operato-ri ben “Allenati alla pace”, “Nessuno può restare aimargini del campo da gioco, nessuno può ̀ restareindifferente alla sofferenza dell’altro, perché con laguerra siamo tutti sconfitti”.Per questo possiamo ben dire che sono stati dav-

vero “padroni del campo dellapace i tanti amici di A.C.” inter-venuti al Santo Rosario per laPace organizzato presso laparrocchia Sacra Famiglia inBadia Sulmona Sabato 28Gennaio; amici numerosie appassionati che hannoraccolto l’invito delParroco Don Giacomo edella PresidenteDiocesana Franca a met-tersi in gioco, pregandoaffinché possano esseresoddisfatti gli auspici delSanto Padre. PACE, que-sto abbiamo chiesto noidi AC al Signore all’uniso-no; pace per le popolazio-ni martoriate dell’Ucrainae per degli altri paesi inguerra, pace sociale per ilnostro paese, pace nellenostre comunità religio-se, pace interiore nelnostro cuore.Cinque misteri hannoguidato le nostre invoca-zioni: a) l’importanza diessere vigilanti, costante-mente vicini al Signore,per non avere paura e nonscoraggiarci dinanzi alledifficoltà; b) la riflessione sul malessere generale con-seguente lo stato di isolamento e le limitazioni allalibertà in periodo di Covid19; c) la necessità di trarreun insegnamento da questi tempi bui e insieme laricerca di nuovi cammini per superare gli ostacoliesterni e interni; d) la consapevolezza di essere inter-dipendenti gli uni dagli altri, quell’essere “insieme”tanto caro a Papa Francesco; e) la certezza che la guer-ra è un virus molto più difficile da sconfiggere delCovid perché non viene dall’esterno, è frutto dellenostre scelte (in)consapevoli, è dentro di noi che dob-biamo guardare per riscoprire quella legge d’amoreche Dio stesso ha inciso nei nostri cuori.
f.d.b.

PREGHIERA
PER LA PACE
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Nel segno della tradizione, anche quest’anno laConfraternita di Sant’Antonio ha onorato la festa del-la Presentazione di Gesù al Tempio, celebrata dallaChiesa cattolica il 2 febbraio e più comunementechiamata Candelora, il cui significato troviamo nelVangelo: Gesù, una volta arrivato al Tempio in brac-cio alla Madre, venne accolto dal vecchio Simeone chelo definì “luce per illuminare le genti”. Ed è proprioper rinnovare e diffondere il messaggio della luce, ècioè nostro Signore Gesù che illumina la nostra esi-stenza, che la Confraternita si è adoperata con dedi-zione al confezionamento delle candele che nei giorniprecedenti il 2 febbraio sono state benedette presso ilLoco Pio, da Padre Agostino, chiamandoci e accom-pagnandoci in un momento di riflessione. Ne è poiseguita la distribu-zione alla popola-zione di Pratola checome sempre nonmanca di rinnovarela sua partecipazio-ne. Le candele, unavolta accese, simbo-leggiano quella luceche illumina i nostricuori e l’uscita dalletenebre che talvoltaavvolgono le nostrevite.

Il 2 febbraio sono state inoltre distribuite le can-dele ai fedeli che, con una piccola processione, han-no fatto ingresso in Santuario per la celebrazioneeucaristica.La Confraternita desidera ringraziare chi hadedicato il suo tempo al confezionamento e alladistribuzione delle candele e Padre Agostino per ladisponibilità dimostrata nella loro benedizione.
Monica Gianni

La “Bottega del parrucchiere” ringrazia AnnaTaglieri per aver partecipato e vinto il premio messo adisposizione per il concorso “Regali e buoni dei paesituoi” in collaborazione con il comune di Pratola Peligna.Anche la stessa Marzia è stata premiata per aver parte-cipato come cliente all’acquisto di un regalino presso l’e-sercizio commerciale “Mood” aderente alla iniziativa,permettendole di vincere il premio messo a disposizio-ne dalla parrucchiera Anna. In questo caso è bello dona-re … ma è bello anche ricevere. Grazie a tutti.
Marzia

REGALI E BUONI DEI PAESI TUOI

LA CONFRATERNITA DI SANT’ANTONIO PER LA “CANDELORA”
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INTITOLAZIONE DEL NUOVO CENTRO SOCIALEDomenica 26 febbraio, è stato inaugurato ilnuovo centro sociale intitolato al marescialloPietro Leombruni. ...Una commozione indescri-vibile nel ricordo di una persona veramentespeciale che ha lasciato un’impronta per Bontà,capacità e Impegno Civile. Ciao Pietro ti abbia-mo voluto bene. t.l.

Una frase questa dal grande valore sociale e cul-turale secondo cui il fine dell’arte è quella di stimo-lare i popoli ad ambire a migliorarsi. Nel suo picco-lo, questo è anche il messaggio che Rosina volevatrasmettere a tutti noi pratolani. E lo faceva attra-verso la sua arte: scrivere storie paesane di vita vis-suta che portavano alla luce le nostre radici piùrecondite.Rosina è stata la fondatrice dell’associazioneculturale “AMICI DEL TEATRO” Amici di Renzocoinvolgendo in questo progetto innumerevolipersonaggi che la sua mente fertile ha saputo crea-re. Come regista li ha saputi portare in scena nellevarie rappresentazioni teatrali realizzate neglianni e recitate in forma strettamente dialettale.Molti di voi ricorderanno: La fenaziaune, Vizie de
nature fine a la morte dure, La machene de frateme,

Nu matremonie in
pprocure, E ancoraquelle di caratterestrettamente religio-se come: Passione e
morte di Gesù; Rievo-
cazione storica di Celestino V; Ritrovamento del
quadro della madonna della libera: hanno avutocome location proprio questo santuario. In tuttequeste opere ha saputo coinvolgere sempre tantis-sime persone grazie soprattutto al suo caratteresocievole e goliardico. Adesso assistiamo all’ulti-mo atto della sua vita terrena.Ciao Rosina e grazie per tutto quello che ci haiinsegnato in scena ma soprattutto nella vita. 

Gli amici del teatro.

A ROSINA DALL’ASSOCIAZIONE CULTURALE

“AMICI DEL TEATRO” AMICI DI RENZO.L’ARTE RINNOVA I POPOLI E NE RIVELA LA VITA. VANO DELLESCENE IL DILETTO OVE NON MIRI A PREPARARE L’AVVENIRE.
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Di Cioccio Gaetano Augusto,di Nicola Marco e D’Angelo Elisa 21 genCafarelli Liam, di Matteo e di Di Carlo Elsa 5 feb

Sono tornati alla casa del Padre

Hanno ricevuto la grazia del Battesimo

Dalla Libera Bruno, anni 78 25 gennaioSaracco Paolo, anni 76 7 febbraioDi Pietro Giovanni, anni 89 8 febbraioLiberatore Sestina Silvana, anni 82 10 febbraioFabrizi Cesare Aldino, anni 84 11 febbraioD’Andrea Gaetano Francesco, anni 92 13 febbraioPizzoferrato Aldo, anni 90 14 febbraioForgione Maria Giuseppa, anni 78 18 febbraioCarducci Rosa, anni 57 20 febbraioPalombizio Domenico, anni 85 22 febbraioDi Cioccio Maria Antonietta, anni 73 23 febbraioMorgiante Anna, anni 88 24 febbraio
APPUNTAMENTI DI MARZO

2, giovedì - ore 21: incontro sul vangelo di Matteo(si può seguire anche sulla pagina Facebook della
“Parrocchia Maria SS. della Libera – Pratola Peligna”)
6, lunedì - ore 21.00: incontro per i fidanzati
9, giovedì - ore 21: incontro sul vangelo di Matteo
10, venerdì - ore 21.00 Via Crucis zona ValleMadonna
13, lunedì - ore 21.00: incontro per i fidanzati
16, giovedì - ore 21: incontro sul vangelo di Matteo
17, venerdì ore 21.00: Via Crucis zona PiazzaI° Maggio
20, lunedì - ore 21.00: incontro per i fidanzati
23, giovedì - ore 21: incontro sul vangelo di Matteo
24, venerdì - ore 21.00: Via Crucis in zonaCapo Croce
26, domenica - ritiro di conclusione dell’itinera-rio di preparazione al matrimonio
30, giovedì - ore 21: incontro sul vangelo di Matteo
31, venerdì - ore 21.00: Via Crucis in zona centro

IN RICORDO DI ANNA LUCIA LIBERATORE
6 APRILE 1923 - 25 DICEMBRE 2012

L’amore che ci hai
dato non è morto
con te, vive nella
nostra  memoria e
nel nostro  cuore.A 10 anni dallamorte.Ti ricordano anco-ra con affetto im-mutato i figli, lanuora Maria e inipoti tutti.

CONGRATULAZIONI A...
“L’unico modo per fare un ottimo lavoro è ama-
re quello che fai”.Congratulazioni a te, Luigina , che con costanzae tanta dedizione hai portato avanti il tuo pro-getto per rincorrere il tuo sogno.Oggi questo sogno è diventato realtà e siamocerti che darai tutta te stessa in questo lavoro.Siamo fieri di te, Dott.ssa Luigina Concordia,la nostra Veterinaria.Auguri da tutta famiglia.



Antonino e Marcella 50
anni insieme, la vita hadonato loro una famiglia confondamenta forti, basata sulladedizione alla pace e la sere-nità, fondata sull'amore e ilrispetto. La vita messa a duraprova nei momenti disconforto ha trovato giova-mento nella provvidenza, nel-la preghiera ed oggi ha conso-lidato radici solide nella fede.Il nostro augurio è di altri 50anni così per loro, i loro figli e nipoti.Di seguito le parole scritte dai nipoti.

Cari nonni vi auguro un bellissimo anniversario,
che l'amore vi unisca sempre. Chicco
Cari nonni vi auguro sempre di custodire il vostro
amore come lo avete fatto in questi 50 anni. Ludovica
Voi che vi siete incontrati in terre straniere ed avete
formato una famiglia stupenda. Cari nonni vi auguro 

i migliori auguri per il vostro anniversario e che il
vostro amore duri per sempre. Davide
Può sembrare una cosa impossibile ma i miei nonni non
erano neanche nella stessa regione ma sin dalla nascita
erano legati con un filo l’uno all'altra e alla fine, seguen-
do questo filo si sono incontrati, dopo sei mesi di fidan-
zamento si sono sposati. Oggi sono passati 50anni e sia-
mo tutti qui a celebrare l'anniversario dei miei adora-
tissimi nonni che ancora oggi provano un amore infini-
to l'uno per l'altra. Che il vostro amore possa durare per
sempre; vi voglio bene. Aurora

Con una bella cerimo-nia tra figli, nipoti eamici Mario e Nadiahanno festeggiato iloro 50 anni di matri-monio.Un caro augurio dallaredazione.
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NOZZE D’ORO...

Raffaele e Elide rin-graziano il Signore peri loro 50 anni di matri-monio. Tanti auguridaile figlie, i generi e inipoti.Un caro augurio anchedalla redazione.
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Mario Pupillo, pratolano doc, è stato primariodel reparto di medicina, sindaco di Lanciano e pre-sidente della Provincia di Chieti…con una passioneviscerale per il teatro. Sentiamo cosa ci racconta:«Pratola era il profumo di mosto quando in autunnole strade si animavano per la vendemmia e con imiei piedi, dentro i torchi della cantina di famiglia,spremevo l’uva. Pratola era la festa della Madonnadella libera con la calca dei pellegrini, il profumodelle porchette, le preghiere della compagnia diGioia, la processione per le vie del paese. Pratola erala banda che precedevamo, noi bambini, in una sor-ta di staffetta gioiosa in tutte le feste comandate.Pratola era il cinema dei preti , la domenica stracol-mo di gente e di fumo, dove si rischiava di rimanereschiacciati e intossicati. Pratola era la domenicamattina quanto mio padre lucidava le sue scarpe, simetteva il vestito della festa e incontrava in piazza,in una sorta di adunata, gli amici, tutti con la stessa“divisa”, dignitosa anche se a volte sdrucita. Poi siprendeva il caffè a casa di nonna Peppina, la mate-rassaia più ricercata della Valle Peligna, con qualchepettegolezzo che fra parenti non manca mai. Pratolaera il convoglio di carri che all’imbrunire rientravadalle campagne, come un esercito stanco, che com-batteva la durissima battaglia per la sopravvivenza.Pratola erano le valigie di cartone degli emigrantiche partivano per paesi e destini lontani, lasciandole mogli e i figli in cambio di un futuro migliore. Lastazione era il luogo del distacco tra lacrime e spe-ranza. Pratola era quel nugolo di compagni con iquali scorrazzavo per le strade e le campagne allaricerca di un’avventura, di un rischio, di una sfidaper rendere la giornata emozionante e sentirsi pic-coli eroi. Pratola era il freddo dei lunghi inverni, deipiedi e delle mani gelate e dei camini accesi dove siraccoglieva la famiglia. All’improvviso, senza unapparente motivo, mi riemergono quelle espressio-ni che mia madre ha trasferito anche ai miei figli,con il dialetto fatto di proverbi, soprannomi e le“esclamazioni - imprecazioni”, a sottolineare l’atti-mo o l’occasione sorprendente, imprevista in un’en-fasi tutta pratolana che mi fa amare questa comu-nità. Pratola è il luogo sacro dove io e mio cuginoscegliamo giorni uggiosi per andare a salutare, indesiderata solitudine, i nostri cari e portare loro un

fiore. Pratola mi ha donato in quegli anni dell’infan-zia tutto quello che un bambino può avere per cre-scere, dalla struggente constatazione della povertàe delle privazioni e sofferenze di tanti miei coetaneie di un’intera comunità, alla gioia più tenera e since-ra per l’affetto dei miei parenti e dei miei amici. Ungiorno tra i miei coetanei non trovai, con grandedolore, Pasqualino. Era volato in cielo per una gravemalattia di cuore che oggi si sarebbe potuta curare.C’era un bullismo al contrario. Chi deridevaPasqualino, quando tentava di giocare a pallone e siaffannava e la fatica si trasformava in goffaggine,veniva allontanato con maniere forti. Correvamo“piano” per permettergli di competere e divertirsi.Anche questa è una questione di Cuore». 

PRATOLA NEL CUORE. CONTINUIAMO LA NOSTRA AVVENTURA DENTRO
I SENTIMENTI CON MARIO PUPILLO
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Mario col papà Valter, la mamma Adelina e lo zio Damiano
nel giorno della prima comunione
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Carnevale è una festività magica e coinvolgenteche attrae bambini e adulti, che amano “giocare a…”L’attitudine a indossare una maschera si perdenella notte dei tempi, ne troviamo testimonianza nel-l’arte rupestre, nella mitologia, nei racconti e neifumetti (basti pensare ai supereroi). Tanti sono stati isignificati e le funzioni assegnate ad essa nel corso del-la storia dell’uomo: maschere per giocare, per esorciz-zare, per propiziare, per spaventare, per ironizzare susé stessi, per smettere i propri panni e calarsi in quel-li di altri personaggi che spesso rappresentano l’oppo-sto di chi si è nella vita di tutti i giorni. La maschera,

però, non sempre cela, spesso essa rivela. Chi la indos-sa, a volte lo fa, più o meno consapevolmente, permostrare la parte più intima e segreta di sé. Lamaschera in un certo senso fa sentire protetto chi laindossa e nello stesso tempo messo a nudo. Protettoperché si sta nell’area della finzione dove tutto è per-messo senza temere di essere giudicati, messo a nudoperché attraverso di essa si rivela la vera natura di chisi è o si sente di essere. Comunque, la maggior partedelle persone a Carnevale si traveste per gioco, pervivere una giornata in allegria abbandonando gliaffanni quotidiani e respirare un po’ di leggerezza.
Nel paese, e non solo, la conoscono tutti. Il suocurriculum vitae fa invidia a un giovane manager deinostri tempi. Commerciante da sempre, ha guada-gnato, grazie alla sua empatia, cordialità e disponibi-lità, la fiducia di tantissimi clienti che le hanno per-messo di avviare una delle più importanti attività delnostro territorio, oggi gestita dai figli. La sua giorna-ta inizia alle prime luci dell’alba e termina quando laluna è già alta in cielo. Il primo pensiero è la visita alcimitero dove va ad accudire la tomba del caro mari-to, senza dimenticare una preghiera per tutti i defun-ti. Passaggio obbligato al Santuario per un saluto allanostra Madonna prima di recarsi a confortare qual-che persona sola o ammalata, magari con qualchedolcetto al seguito, come le sue famose ciambelline.La giornata prosegue con il suo lavoro principale chesvolge nel retro dell’attività dei figli, dove è addettaalla separazione della plastica dai cartoni, sisteman-do il tutto in modo preciso e utile per gli addetti allaraccolta. Qui intrattiene relazioni e contatti con chi vi

si reca alla ricercadi elettrodomesticiusati prima delloro smaltimento.Nonostante l’età ela sua fragilità fisi-ca, declina semprel’invito a farsiaccompagnare inmacchina, a menoche , chi invita, nondebba recarsi neipressi della suadestinazione. Siconcede qualche pausa solo nel mese di maggio,quando, per onorare la Nostra Amata, addobba i suoibalconi e la strada per il Suo passaggio in processio-ne. Onestà, generosità e disponibilità sono le virtùche accompagnano la sua vita. Grazie cara Rosina difar parte della nostra Comunità!

SU (O GIÙ?) LA MASCHERA! (DI SONIA TARULLI)

Grande successo domenica 29 gennaio a Pratola, per il Torneo di
Scacchi che si è svolto dopo tre anni, causa l’emergenza Covid.

Gli organizzatori, GAP Pratola e ASD Sulmona Scacchi, mai avrebbe-
ro pensato che ci fosse stata una così grande affluenza di giocatori.

Ben 35 partecipanti tra adulti e ragazzi. Due i tornei disputati: Open
adulti e Torneo ragazzi. 

Grandissimo entusiasmo tra gli adolescenti, i loro genitori e i sim-
patizzanti presenti in sala. Il torneo Open adulti è stato vinto dal CM Luigi
Vacca, mentre quello dei ragazzi da Francesco Tanturri, entrambi tesse-
rati con il Circolo di Sulmona. La gara degli adulti è stata di altissimo
livello con partite risolte, molte volte, sul filo dei secondi rimanenti.

TORNEO DI SCACCHI

DONNA ROSINA PRESUTTI (DI GABRIELLA DI LULLO)
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CANADA: LA TRADIZIONE PRATOLANA
DI PINO DI BACCO E FAMIGLIAUn giovane che lascia Pratola ad inizio anni’70 con destinazione Canada, porta con sé gliaffetti più carinel cuore edanche…gli affet-tati. Così Pino DiBacco continua aprodursi le sal-sicce come face-va a Pratola nelperiodo inverna-le. La cosa bellache è riuscito acoinvolgere ifigli in questimomenti cherinnovano la memoria storica. Pino torna spessoper riabbracciare i parenti, spesso porta con sé ifigli per far vivere loro il paese con tutte le suebellezze affettive e la grande ospitalità ancoraintegra. Pino Di Bacco…pratolano DOC. 

Le chiese di Pratola, par-
tendo dal Santuario della
Madonna della Libera, saranno
aperte a “tutti i sensi” grazie ad
un progetto innovativo, propo-
sto dal Comitato festa Madonna
della Libera 2023, che prevede
l’installazione di tabelle tattili a
vantaggio dei non vedenti che
potranno così percepire le bellezze degli edifici di culto.
L’obiettivo del progetto è quello di permettere al maggior
numero di persone di ottenere le informazioni essenziali per
fruire dei luoghi di culto, della sua architettura e delle sue
principali opere. Tutto questo attraverso la realizzazione di
pannelli multisensoriali, con informazioni di tipo visivo, tatti-
le e audio, per comunicare, in modo semplice e accessibile a
tutti, le caratteristiche architettoniche salienti degli edifici.

Su ogni pannello, inoltre,
sarà presente un QR Code, quel
codice, simile a un quadrato,
impiegato per memorizzare
informazioni destinate a essere
lette attraverso un telefono cellu-
lare munito di un apposito pro-
gramma di lettura. Puntando il
proprio telefonino sul codice, si

otterrà un collegamento a un documento che illustra in
maniera approfondita l’opera che si sta ammirando. Sono
così superate le tecnologie che abbiamo visto in tanti luo-
ghi, anche importanti: le guide con cornetta poste vicino
alle opere d’arte, da attivare con l’introduzione di qualche
moneta. Si potranno ottenere le informazioni sulle varie
opere d’arte in modo facile e gratuito.

l.v. e a.p.

LA CULTURA
DELL’INCLUSIONE

Le chiese di Pratola Peligna a misura di
non vedenti, ipovedenti e non udenti:
pannelli speciali per sentire disegni e testi
supportati dalla tecnologia del QR code.


